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Drammatico il bilancio dell'assalto al negozio di via Gallia: un morto e due feriti 

«Fermi tutti è una rapina», poi in pochi attimi 
la gioielleria è diventata un inferno di spari 

Raggiunto da un colpo di pistola, esploso da un passante, anche uno dei malviventi - Nell'auto dei banditi trovati un 
impermeabile forato e macchie di sangue - La drammatica scena è avvenuta sotto gli occhi della moglie della vittima 

E' durato pochi Istanti ie­
ri sera un drammatico ten­
tativo di rapina; ma quando 
la fitta sparatoria, nella gio­
ielleria e poi in strada, è ter­
minata a terra sono rima­
sti il proprietario e un pas­
sante. Per Giorgio Corbelli, 
61 anni, titolare di un nego­
zio di preziosi in via Gallia 
168. non c'è stato nulla da 
fare. Caricato su un'auto di 
passaggio è stato accompa­
gnato al San Giovanni. Ma 
in sala operatoria i medici 
non hanno potuto far altro 
che costatarne la morte. Po­
co dopo che Giovanni Cor­
belli aveva cessato di vivere, 
un 'a l t ra auto a sirene spie­
gate è ent ra ta nel pronto 
soccorso. Trasportava Carlo 
Poleri. di 57 anni. Un pro­
iettile sparato dai banditi 
per coprirsi la fuga, lo ha 
raggiunto, for tunatamente di 
striscio, alla testa. 

Un morto e un ferito non 
sono ancora però il bilancio 
definitivo del drammatico as­
salto alla gioielleria. Nell'au­
to usata da: malviventi, tro­
vata poche ore dopo il ten­
tativo di rapina, appoggiato 
su una spalliera c'era un im­
permeabile bianco, forato al­
l'altezza del fianco. Sul so­
prabito e sul sedile vistose 
macchie di sangue. Con ogni 
probabilità il bandito è stato 
raggiunto da un colpo di pi­
stola, sparato, a quanto pare 
d a un passante. 

Ma vediamo le sequenze di 
questo drammatico tentat ivo 
di rapina. Nella gioielleria. 
al Tuscolano. si trovavano 
Giorgio Corbelli, la moglie, 
che lo attendeva per rien­
t ra re assieme a casa, un 
amico della coppia e due 
clienti. La vitt ima aveva ap­
pena venduto un orologio a 
una signora e si stava av­
viando verso la porta, pro­
babilmente per abbassare la 
saracinesca, quando nel lo­
cale hanno fatto irruzione 
due banditi . Armi alla ma­
no i due giovani (« sul ven-
t 'annl » racconteranno poi 
1 testimoni) hanno int imato 

ai presenti di mettersi con 
le spalle al muro. C'è un a-
spetto dell'aggressione, e non 
di poco conto, che ancora 
deve essere chiarito. Non si 
sa, infatti, se siano stati pri­
ma i malviventi o il gioiel­
liere a aprire il fuoco. Fat­
to sta che nel locale sono 
stat i trovati decine di bos­
soli, di diverso calibro. 

Probabilmente temendo per 
la vita della propria moglie 
e dei suoi amici. Giovanni 
Corbelli ha estra t to dal cas­
setto del bancone la propria 
rivoltella. A questo punto so­
no partiti 1 colpi, sparati in 
successione rapidissima. Cen­
trato in pieno volto Giorgio 
Corbelli è caduto 

Le ruspe 

cancellano 

un'altra 

strada abusiva 
La zona a via Casal del 

Marmo, secondo il piano re­
golatore, è dest inata ad ave­
re un uso agricolo: da qual­
che tempo pero — vista anche 
la vicinanza di a l t re nuove 
o vecchie borgate — le aree 
avevano suscitato l 'appetito 
degli speculatori. Cosi era 
iniziata, in silenzio, la spar­
tizione dei terreni in tant i 
piccoli lotti. A segnalare tut­
ta l'operazione era stato pe­
rò il nascere di due strade 
in terra bat tuta che at t ra­
versavano la lottizzazione. La 
cosa non è sfuggita a i vigili 
dello speciale nucleo antiabu-
sivismo che sono intervenuti 
immediatamente con una no­
tifica che obbligava il proprie­
tar io a cancellare le due stra­
de. L'ordinanza non è s ta ta 
r ispettata e cosi sono inter­
venute le ruspe del Comune. 
In poco tempo i tracciati non 
erano più visibili. 

Terrorizzati (in lontanan­
za già si sentivano le sirene 
delle « volanti ») i malviven­
ti hanno arraffato i pochi 
preziosi esposti in una vetri­
na e sono fuggiti in strada. 
Ma la sparatoria aveva ri­
chiamato l'attenzione di nu­
merosi passanti. Per farsi 
s t rada fra la piccola folla 
e scoraggiare qualsiasi ten­
tativo di inseguimento uno 
dei banditi ha sparato nume­
rosi altri colpi di pistola in 
aria. E' s tato a questo pun­
to che un passante, intuen­
do quello che stava accaden­
do. ha estrat to la propria ri­
voltella e ha fatto fuoco con­
tro i banditi. Un proiettile, 
abbiamo visto, avrebbe rag­
giunto un malvivente a un 
fianco. Anche se a stento il 
rapinatore è riuscito a arri­
vare fino a una « 131 » blu. 
parcheggiata a qualche de­
cina di metri dalla gioielle­
ria, dove è salito con 1 suol 
complici ed è ripart i to a 
tu t ta velocità. L'auto è s ta ta 
abbandonata a tre chilome­
tri da via Gallia. Sui sedili 
posteriori, sporchi di sangue, 
gli investigatori hanno tro­
vato le pistole usate per la 
rapina, l'impermeabile bian­
co e due passamontagna (che 
i malviventi, pero, non han­
no usato). Da questi elemen­
ti sono parti te le indagini. 
Tu t t a la dinamica dell'assal­
to fa pensare però che i ra­
pinatori fossero alle pr ime 
armi . 

E purtroppo quella al Tu­
scolano non è stata l 'unica 
rapina di ieri. I malviventi 
hanno preso di mira anche 
un 'a l t ra gioielleria, questa 
volta al Parioli. Il « botti­
no » dei banditi si aggira sul 
cento milioni In preziosi. Un 
ultimo assalto è stato porta­
to a termine, da una « ban­
da » di giovanissimi, contro 
un tabaccaio in Largo Spar­
taco 12. Antonio Piero, che 
aveva abbozzato un tentat i­
vo di reazione, è s ta to col­
pito con il calcio di u n a ri­
voltella. 

Nelle campagne tra Arteria e Colleferro 

Rilasciato il grossista 
di carburanti Mozzetti 
Ai rapitori 300 milioni 

E' tornato a casa venerdì sera ma ha avvertito la polizia solo ieri 

I suoi fondi «congelati» . Due ostaggi nelle mani dell'«anonima» 

L'auto dei banditi ritrovata a pochi chilometri dall'oreficeria di via Gallia. 
1131 » è stato ritrovato un impermeabile forato t macchiato di sangue. Nel 
Corbelli, la vittima 

All'interno della 
riquadro Giorgio 

E' finita l 'altra sera nelle 
campagne t ra Colleferro e 
Artena la drammat ica avven­
tu ra vissuta da Otello Moz­
zetti, il grossista di carburan­
ti rapito sotto la sua abita­
zione di via Prenest ina il 12 
dicembre scorso. Poco dopo 
le venti di venerdì il com­
merciante, ancora semistordi-
to dai narcotici, è s tato la­
sciato dai bandit i in una 
stradina s ter ra ta . L'uomo ha 
ot tenuto un passaggio in au to 
da due giovani poi ha preso 
il primo treno in arrivo alla 
stazione di Valmontone, alle 
22, era di nuovo a casa, con 
la moglie, la figlia e gli al tr i 
parent i che lo stavano aspet­
tando. 

La notizia del rilascio di 
Mozzetti, per il quale sareb­
bero stati pagati 300 milioni 
di lire (malgrado il blocco 
dei fondi imposto dal ma­
gistrato inquirente, dottor Si­
ca) è s ta ta resa pubblica sol­
t an to ieri mat t ina , quando lo 
stesso Mozzetti ha telefonato 
al capo della squadra mobile 
per « avvertirlo » di essere 
tornato a casa. Venerdì sera 
Mozzetti si era limitato ad 
avvertire il sosti tuto procura­
tore Domenico Sica che si e-
ra subito recato nella casa 
del commerciante per inter­
rogarlo. 

Con il rilascio di Otello 
Mozzetti. 59 anni, t i tolare in­
sieme al fratello Renato di 
un deposito di carburant i . 
scende a due il numero delle 
persone ancora nelle mani 
delle « anonime sequestri » 
che agiscono a Roma. Gli o-
stoggi sono il possidente ter­
riero Massimiliano Grazioli. 
rapi to alla fine di novembre 
nella sua tenu ta sulla Marci-
gliana, e l ' industriale del fer-

! ro Sergio Sonnino. che fu 
aggredito negli uffici della 

i sua fabbrica, alla Magliana, 
[ venti giorni fa. Anche per lo-
I ro. come per Mozzetti, il so-
l s t i tu to procuratore Sica (che 
! h a adot ta to quella che ormai 

viene definita la « linea Po-
marici ») ha imposto il 
« congelamento » del fondi al 

fine di impedire il pagamen­
to del riscatto. 

Ieri mat t ina , accompagnato 
dalla moglie Luciana e dalla 
figlia Patrizia. Mozzetti si è 
recato in questura, dove ha 
avuto un breve incontro con 
il capo della « mobile » Ma-
sone. Nel corso del colloquio 
(che non si sarebbe svolto in 
assoluta calma: il dirigente 
della « mobile » avrebbe an­
ello protestato per il r i tardo 
con cui è s ta to avvertito del 
rilascio) la figlia del com­
merciante ha scambiato 
qualche parola con i cronisti. 
« Mio padre — ha detto la 
giovane donna — e stato 
t r a t t a to bene. I banditi gli 
hanno anche da to la possibi­
lità di vedere spesso la tele­
visione e di leggere ì giorna­
li. Si sono pure preoccupati 
di somministrargli le medici­
ne di cui ha bisogno ». 

Patrizia Mozzetti ha ag­
giunto che il padre ha passato 
ì 44 giorni di prigionia sotto 
una specie di casotto di le­
gno alto due metri e mezzo e 
largo due L'ostaggio ha avu­
to contat t i sol tanto con due 
uomini (che comunque ave­
vano sempre il volto coper­
to). quello che presumibil­
mente aveva avuto l'incarico 
di sorvegliarlo e un al tro che 
appariva di t an to in tanto . 
molto probabilmente uno dei 
capi della banda. Quest'ulti­
mo personaggio ha anche 
par la to con Mozzetti, ma 
sempre tenendo in bocca una 
pallina al fine di travisare la 
voce. Sembra, comunque, che 
non sia riuscito a nascondere 
il suo accento spiccatamente 
romanesco. E' s ta to questo 
sconosciuto ad Avvertire l'o­
staggio, alle 18 di venerdì, 
clic era venuto il momento 
del rilascio. 

Altri particolari sull ' intera 
vicenda sono s tat i forniti 
dagli stessi funzionari della 
« mobile ». Tra l'altro, gli in­
vestigatori h a n n o det to che 
tra il luogo di detenzione e 
quello dove Mozzetti è s ta to 
rilasciato ci sono circa un'o­
ra e mezza di macchina. I l 
capo della « mobile » e i suoi 

collaboiatori hanno anche 
det to che il riscatto è s tato 
pagato gicnedi scorso dal fia-
tello di Otello Mozzetti. Re­
nato. I bandit i gli avevano 
dato appun tamen to (con un 
mini-annuncio pubblicato su 
un giornale: « S i a m o pion 
ti »» sul l 'autostrada Ro­
ma L'Aqula nei pressi di A 
vezzano. Una volta presi 1 
soldi, contenut i m una vali 
getta. ì « cassieri » della ban 
da avevano ordinato a Rena 
to Mozzetti di pro>egune fino 
al grosso cent io della Massi­
ca e quindi si erano allonta 
nati in auto .su una stradina 
che costeggia l 'arteria auto­
mobilistica. 

Ieri pomeriggio Mozzetti è 
s ta to di nuovo interrogato 
dal dot tor Sica e dai 1 inizio-
nari della « mobile ». Sui par­
ticolari di questo nuovo in­
terrogatorio gli investigatori 
hanno man tenu to il massimo 
riserbo. 

Aperto ieri 
il congresso 

regionale 
dei repubblicani 

Si è aper to ieri il congres 
so regionale del par t i to re­
pubblicano. L'assise, d i e si 
svolge nella sala delle con­
ferenze della Fiera di Ro 
ma. è s ta ta introdotta da 
una relazione del s e c r e t a n o 
regionale uscente Gat to 11 
dibatt i to, già avviato ieri 
continuerà nella giornata di 
oggi 

All'assise par tecipano rap 
presentant i di t u f i i parti t i 
democratici. La dclecazione 
del PCI e guidata dal coni 
pagno Petroselli, segretario 
regionale, e composta dai 
compagni Salvagni e Quat 
trucci, della segreteria regio 
naie. Wal te r Veltroni, del di­
rettivo romano. 

Per ora in tutta la città sono dieci, altri apriranno nei prossimi mesi 

Come funziona (o non funziona) il consultorio 
Dall'esperienza soddisfacente del Salario a quella, sconfortante di San Basilio - Perché è una cosa diversa - La partecipazione 
delle donne • Lentezze burocratiche e diffidenze ostacolano la piena efficienza - Un servizio che intacca il potere della medicina 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Mostra itinerante 
sull'aborto 

« P e r una giusta regolamentazione dell'aborto *: è il tema. '. 
Impegnativo, di una mostra d: pittura in corso da qualche 
giorno alla galleria « Il Babuino ». nell'omonima via. Alla mo- ! 
t t r a partecipano una cinquantina di artisti, tutti impegnati, con I 
le tecniche più varie, sul tema dell'aborto e della maternità. 
La mostra si sposterà dall'I 1 febbraio prossimo in una sala 
del CNEN della Casaccia per poi proseguire alla FATME. 
Dato il success» ottenuto dall'iniziativa, si è pensato infatti. 
d: portare le opere in tutti i più importanti luoghi di lavoro 
della capitale. 

NELLA FOTO: un dipinto di Luigi Ardito 

In tutta Roma sono 10. Al­
trettanti se ne apriranno in 
un futuro — si spera — non 
troppo lontano. A San Basi­
lio il dottor Cascialli, unico 
dei medici rimasti dopo un 
esodo progressivo avvenuto 
nell'arco di pochi mesi, ha 
effettuato fino a qualche set­
timana fa visite ginecologi­
che servendosi di una lampa­
dina tascabile. Nel quartiere 
Salario sono in via di orga­
nizzazione corsi di educazio­
ne sessuale in collaborazione 
con le scuole. A Donna Olim­
pia le donne fanno pratica, 
una volta la settimana, di 
« auto visita » (o self help). 

Sono solo alcuni degli e-
sempi della diversa efficienza 
e del diverso funzionamento 
dei consultori romani. Decol­
lati nell'aprile scorso con 
l'approvazione di una legge 
regionale, la prima in Ita­
lia. molti stentano ad avviar­
si. altri, come quello di San 
Basilio, esistono solo sulla 
car ta , altri ancora stanno di-
\entando. sia pure faticosa­
mente. quello che effettiva­
mente la legge si proponeva 
diventassero: punti reali di 
aggregazione, centri di assi­
stenza polivalente alla don­
na. prima di tutto, e alla fa­
miglia. alla coppia, all'infan­
zia. Eppure, il progetto, tut­
to da difendere anche se i 
limiti della sua realizzazione 
sono evidentissimi, era molto 
ambizioso. All'indomani dello 
scioglimento dell'Onmi si pen­
sò di utilizzare i locali e il 
personale disposto per farne 
qualcosa di diverso. Centri 
di assistenza, si disse, e cia­
scuno dei quali facessero ca­
po un psicologo, un'assistente 
sociale, un'assistente sanka-
ria. un pediatra, un gineco­
logo attraverso cui costruire 
un rapporto, finora mai ten­
tato. as-olutamente nuovo con 
le donno. Ai consultori, cioè. 
queste si pote\ano rivolgere 
in ogni momento, in qualche 
modo significante, della loro 
esistenza: problemi dj gravi­
danza. di figli g.à avuti, di 
rapporti coniugali, e anche 
semplicemente di difficoltà 

psicologiche. 
Ma la no\ità più grossa 

era ed è — giacché questa, 
s ì , è stato possibile realizza­
re — nella partecipazione di­
ret ta . nel coinvolgimento per­
sonale delle donne nella ge­
stione del servizio. Decidere 
insieme, cioè, movimenti fem­
minili e femministi, donne 
semplici non organizzate in 
movimento come gestire il 
consultorio, come farlo fun­
zionare. come usarlo. « Da 
noi. per esempio, dice Ma­
ria Teresa del consultorio, an­
cora in fieri ma già parzial­
mente funzionante di Donna 
Olimpia. l'esperienza della 
collaborazione t ra donne per 
uno strumento che sia effet­
tivamente al nostro servizio 
ha funzionato. Insegnamo a 
chi viene da noi a fare l'au-
tovisita. a conoscere come è 
fatto il nostro corpo, spie­
ghiamo il funzionamento de­
gli organi sessuali, riusciamo 
spesso a far superare antichi 
tabù. Da qualche tempo le 
donne che vengono qui hanno 
la possibilità di inserirsi da 
sé lo speculum (strumento 
«rinecologico che serve per di-
^ M c a r e le pareti vaginali). 
Aiutate da uno specchio pos­
sono osservare da sole !o sta­
to dei loro organi, e indivi­
duare. ad esempio. la ragio­
ne del dolore, il luogo d'in­
fiammazione. E ' chiaro che 
tutto questo, oltre a compor­
t a re un nuo\o rapporto col 
proprio corpo, non più osta­
colato da pudori ingiu.stifica-
t i . implica un diverso rap­
porto con la figura del medi­
co ginecologo, che finisce per 
non possedere più quel pote­
re carismatico, fatto spesso 
solo di parole difficili, e di 
strumenti estranei , che pri­
ma a \ e \ a . E* un tecnico il 
cui operato non è più assolu 
«amento infallibile e la^ cui 
diagnosi, soprattutto, può es­
sere discussa e controllata >. 

Ma le difficoltà non man­
cano. e soro soprattutto evi­
denti nei rapporti del consul­
torio con i! « territorio >. Ca­
renze. in pratica, che riguar­
dano le indagini e gli inter­

venti del servizio su ciò che 
sta dietro alle donne che vi 
si rivolgono; famiglia, am­
biente di lavoro, condizioni 
di vita generali. In partico­
l a r e : eventualità di « aborti 
bianchi ». incidenza globale di 
malattie sessuali, frequenza 
d'uso di contraccettivi. Limiti 
che dipendono, ma solo in 
parte, da fattori oggettivi. 
quali la insufficienza di per­
sonale. la sua non sempre 
eccellente preparazione o di­
sponibilità nei confronti del 
e discorso consultorio * ma 
anche da elementi assoluta­
mente soggettivi. Una diffi­
denza. occorre ancora una 
volta dirlo, verso un servizio 
che tende sempre più a in­
taccare un rapporto cristalliz­
zato di potere fra donna e 
medicina. 

« Nonastante tutto — dice 
Mirella D'Arcangeli, assesso­
re capitolino alla sanità — nel 
consultorio e nei suoi conte­
nuti noi ci crediamo ed è su 
questo che ci vogliamo bat­
tere. senza negare le diffi­
coltà. certo, ma senza nep­
pure cedere nulla su questo 
terreno. Altri consultori si a-
priranno. e per quelli già esi­
stenti ci si sta impegnando 
seriamente per renderli mi­
gliori. ma la loro funzione 
non si discute. Certo, non è 
il "servizio totale", la pana­
cea di tutti i mali, dall 'acne 
giovanile a come ti "erudisco 
il pupo", ma noi ci credia­
mo. E non si può ignorare 
la domanda, quella effettiva. 
che dalle donne, le utenti. 
viene >. 

Un invito, dunque, a pro­
cedere sulla s t rada intrapre­
sa nonostante la burocrazia. 
le lentezze, i ritardi che spes­
so portano qualcuna a pensa­
re di « far da sé ». consulto­
ri di donne e solo per donne 
non istituzionalizzati. « Eppu­
re — dice Donatella, femmi­
nista che lavora in un con 
sultorio pubblico — l'istituz/'o 
ne è un muro e la tet ta bi­
sogna sbattercela, finché non 
si sfonda ». 

Sara Scalia 

IMPRESA cooperativa operan­
te nel set tore delle costruzioni 
edilizie, cerca elettricista addet­
to agli impianti di cant iere. Età 
preferibilmente compresa t ra 
25-35 anni muni to o no di di­
ploma professionale. Si richie­
de u n a consolidata esperienza 
nel campo degli impianti indu­
striali (f.m.) e preferibilmente 
una conoscenza dei quadri elet­
trici delle gru a torre. E* tas­
sa t ivamente richiesta la paten­
te au to cat. B. L' inquadramen­
to e il t r a t t a m e n t o economico 
sa ranno commisurat i alle effet­

tive capacità professionali. In­
viare curriculum a : Casella S P I 
61/S, piazza S. Lorenzo in Lu­
cina 26, 00186 Roma. 

IMPRESA cooperativa operan­
te nel set tore delle costruzioni 
edilizie cerca aut is ta con paten­
te di categoria C con esperien­
za a lmeno t r iennale nella gui­
da di autocarri . E tà preferibil­
mente compresa t ra 25 - 35 anni . 

iL' inquadramento e il t r a t t amen­
to economico corr isponderanno 

sai IV livello del cont ra t to na-
jzionale collettivo di lavoro del­
l'edilizia. Inviare curriculum a: 

jCasella SPf 61/S piazza S. Lo 
renzo in Lucina 26, 00186 Roma. 

©ove trovi un'auto simpatica come Rentirit 5? 
da JÌ\\ IRn -xunonur 

con sole 300.000 lire di anticipo 
Vi» Prati Fiscali» 200 tei. 81.05300 - ROMA 

LA COOPERATIVA COMMERCIALE PRENESTINA S.r. l . 
COSTITUITA TRA COMMERCIANTI, ACCETTA NUOVI SOCI. 
Possono sottoscrivere le quote: 
i COMMERCIANTI, i DETTAGLIANTI, gli ASPIRANTI all'ATTIVITÀ COMMER­
CIALE che: 

a) Sono iscritti al R.E.C.; 
b) Intendono estendere la loro attività; 
e) Hanno i requisiti previsti dalla Legge 11 giugno 1971 n. 426. 

La cooperativa si prefigge di ASSISTERE ed ORGANIZZARE f soci nell'esple­
tamento, di quelle attività necessarie allo svolgimento del loro lavoro ed in 
particolare per richiesta dì finanziamenti agevolati a medio termine. 

Per INFORMAZIONI: 

Rivolgersi alfa Sede della Cooperiti** - tei 857551 - 855091 
Tutti t giorni fenili delle 14 alfe 18. 

» B R I N D I S I C I T Y « Centro citta* tra le vie De G aspe r i .Da lmaz ia .L igur ia 
P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I . U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R . L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 
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